
Visita  alla  Basilica  del
Sacro Cuore di Gesù a Roma
(anche in 3D)
La Basilica del Sacro Cuore di Gesù di Roma è una chiesa di
rilievo per la città, situata nel rione Castro Pretorio, in
via  Marsala,  dall’altra  parte  della  strada  della  Stazione
Termini. Essa è sede parrocchiale e anche titolo cardinalizio,
avendo accanto la Sede Centrale della Congregazione Salesiana.
Celebra la sua festa patronale proprio nella solennità del
Sacro Cuore. La sua posizione nei pressi di Termini ne fa un
punto visibile e riconoscibile per chi arriva in città, con la
statua dorata sul campanile che si staglia nell’orizzonte come
simbolo di benedizione per residenti e viaggiatori.

Origini e storia
L’idea di edificare una chiesa dedicata al Sacro Cuore di Gesù
risale a papa Pio IX, che nel 1870 pose la prima pietra di un
edificio,  inizialmente  voluto  in  onore  di  san  Giuseppe:
tuttavia, già nel 1871 il pontefice decise di dedicare la
nuova chiesa al Sacro Cuore di Gesù. Fu la seconda grande
chiesa dedicata al Sacro Cuore di Gesù dopo quella di Lisbona,
Portogallo, iniziata nel 1779 e consacrata nel 1789 e prima
della  famosa  Sacré-Cœur  di  Montmartre,  Parigi,  Francia,
iniziata nel 1875 e consacrata nel 1919.
Il  cantiere  fu  avviato  in  condizioni  difficili:  con
l’annessione di Roma al Regno d’Italia (1870), i lavori si
interrompono  per  mancanza  di  fondi.  Fu  solo  grazie
all’intervento di san Giovanni Bosco, su invito del pontefice,
che la costruzione poté riprendere definitivamente nel 1880,
grazie alla sua sacrificata fatica di raccogliere offerte in
Europa  e  far  convergere  risorse  per  il  completamento
dell’edificio.  L’architetto  incaricato  fu  Francesco
Vespignani, già “Architetto dei Sacri Palazzi” sotto Leone
XIII,  che  portò  a  termine  il  progetto.  La  consacrazione

https://www.donbosco.press/case-salesiane/visita-alla-basilica-del-sacro-cuore-di-gesu-a-roma-anche-in-3d/
https://www.donbosco.press/case-salesiane/visita-alla-basilica-del-sacro-cuore-di-gesu-a-roma-anche-in-3d/
https://www.donbosco.press/case-salesiane/visita-alla-basilica-del-sacro-cuore-di-gesu-a-roma-anche-in-3d/


avvenne il 14 maggio 1887, suggellando la fine della prima
fase costruttiva.

La chiesa, fin dalla sua edificazione, ha assunto una funzione
parrocchiale: la parrocchia del Sacro Cuore di Gesù a Castro
Pretorio fu istituita il 2 febbraio 1879 con decreto vicariale
“Postremis hisce temporibus”. Successivamente, papa Benedetto
XV la elevò alla dignità di basilica minore l’11 febbraio
1921, con la lettera apostolica “Pia societas”. In epoca più
recente, il 5 febbraio 1965 papa Paolo VI istituì il titolo
cardinalizio del Sacro Cuore di Gesù a Castro Pretorio. Tra i
cardinali  titolari  ricordiamo  Maximilien  de  Fürstenberg
(1967–1988),  Giovanni  Saldarini  (1991–2011)  e  Giuseppe
Versaldi  (dal  2012  fino  ad  oggi).  Il  titolo  cardinalizio
rafforza  il  legame  della  basilica  con  la  Curia  papale,
contribuendo a mantenere viva l’attenzione sull’importanza del
culto al Sacro Cuore e sulla spiritualità salesiana.

Architettura
La facciata si presenta in stile neorinascimentale, con linee
sobrie  e  proporzioni  equilibrate,  tipiche  della  ripresa
rinascimentale  nell’architettura  ecclesiastica  tardo-
ottocentesca. Il campanile, concepito nel progetto originale
di Vespignani, rimase incompleto fino al 1931, quando fu posta
in cima l’imponente statua dorata del Sacro Cuore benedicente,
donata dagli ex allievi salesiani in Argentina: visibile da
larga distanza, essa costituisce un segno identificativo della
basilica e un simbolo di accoglienza per chi arriva a Roma
attraverso la stazione ferroviaria vicina.

L’interno si articola secondo una pianta a croce latina con
tre navate, separate da otto colonne e due pilastri di granito
grigio  che  reggono  archi  a  tutto  sesto,  e  comprendente
transetto e cupola centrale. La navata centrale e le navate
laterali sono coperte da soffitto a cassettoni, con lacunari
decorati nel registro centrale. Le proporzioni interne sono
armoniose: la larghezza della navata centrale di circa 14
metri e la lunghezza di 70 metri creano un effetto di ampiezza



solenne, mentre le colonne in granito, dalle venature marcate,
conferiscono un carattere di solida maestosità.
La cupola centrale, visibile dall’interno con i suoi affreschi
e lacunari, richiama la luce naturale attraverso finestre alla
base e conferisce verticalità allo spazio liturgico. Nelle
cappelle laterali si conservano dipinti del pittore romano
Andrea  Cherubini,  che  ha  realizzato  scene  devozionali  in
sintonia con la dedicazione al Sacro Cuore.
Oltre ai dipinti di Andrea Cherubini, la basilica conserva
varie  opere  d’arte  sacra:  statue  lignee  o  in  marmo  che
raffigurano la Vergine, i Santi patroni della Congregazione
Salesiana e figure carismatiche come san Giovanni Bosco.

Gli ambienti di san Giovanni Bosco a Roma
Un  elemento  di  grande  valore  storico  e  devozionale  è
costituito dalle “Camerette di Don Bosco” sul retro della
basilica, ambiente dove san Giovanni Bosco soggiornò le nove
delle venti volte che fu presente a Roma. Originariamente due
stanze  separate  –  studio  e  camera  da  letto  con  altare
portatile –, furono poi unite per ospitare pellegrini e gruppi
in preghiera, costituendo luogo di memoria viva della presenza
del  fondatore  dei  Salesiani.  Qui  sono  conservati  oggetti
personali e reliquie che richiamano miracoli attribuiti al
santo  in  quel  periodo.  Questo  spazio  è  stato  rinnovato
recentemente  e  continua  ad  attirare  pellegrini,  stimolando
riflessioni sulla spiritualità e la dedizione di Bosco verso i
giovani.
La basilica e gli edifici annessi sono di proprietà della
Congregazione  Salesiana,  che  ne  ha  fatto  uno  dei  centri
nevralgici per la propria presenza romana: fin dal soggiorno
di don Bosco, l’edificio accanto alla chiesa ospitava la casa
dei  Salesiani  e  successivamente  divenne  sede  di  scuole,
oratori, e servizi per i giovani. Oggi la struttura accoglie,
oltre  alle  attività  liturgiche,  un  significativo  lavoro
rivolto  a  migranti  e  giovani  in  difficoltà.  Dal  2017,  il
complesso  è  anche  la  Sede  Centrale  del  governo  della
Congregazione  Salesiana.



Devozione al Sacro Cuore e celebrazioni liturgiche
La dedicazione al Sacro Cuore di Gesù si traduce in pratiche
devozionali specifiche: la festa liturgica del Sacro Cuore,
celebrata il venerdì successivo alla ottava di Corpus Domini,
viene  vissuta  con  solennità  nella  basilica,  con  novene,
celebrazioni  eucaristiche,  adorazione  eucaristica  e
processione.  La  pietà  popolare  attorno  al  Sacro  Cuore  –
diffusa soprattutto dal XIX secolo con l’approvazione della
devozione da parte di Pio IX e Leone XIII – trova in questo
luogo un punto di riferimento a Roma, attirando fedeli per
preghiere di riparazione, affidamento e ringraziamento.

Per il Giubileo del 2025, alla Basilica del Sacro Cuore di
Gesù  gli  è  stato  conferito  il  privilegio  dell’indulgenza
plenare, come a tutte le altre chiese dell’Iter Europaeum.
Ricordiamo  che  per  celebrare  il  50°  anniversario  delle
relazioni diplomatiche tra l’Unione Europea e la Santa Sede
(1970-2020), è stato realizzato un progetto della Delegazione
dell’Unione Europea presso la Santa Sede e le 28 Ambasciate
dei singoli Stati membri accreditate presso la Santa Sede.
Questo  progetto  consisteva  in  un  percorso  liturgico  e
culturale in cui ogni Paese indicasse una chiesa o basilica di
Roma  a  cui  è  particolarmente  legato  per  motivi  storici,
artistici  o  di  tradizione  di  accoglienza  dei  pellegrini
provenienti da quel Paese. L’obiettivo primario era duplice:
da un lato, favorire la conoscenza reciproca tra cittadini
europei e stimolare una riflessione sulle radici cristiane
comuni;  dall’altro,  offrire  a  pellegrini  e  visitatori  uno
strumento  di  scoperta  di  spazi  religiosi  meno  noti  o  con
significati particolari, facendo emergere le connessioni della
Chiesa  con  l’intera  Europa.  Allargando  la  prospettiva,
l’iniziativa è stata poi riproposta nell’ambito dei cammini
giubilari legati al Giubileo di Roma 2025, con il nome latino
“Iter  Europaeum”,  inserendo  il  percorso  tra  i  cammini
ufficiali  della  Città  Santa.
L’Iter  Europaeum  prevede  fermate  presso  le  28  chiese  e
basiliche di Roma, ciascuna “adottata” da uno Stato membro



dell’Unione Europea. La Basilica del Sacro Cuore di Gesù è
stata “adottata” da Lussemburgo. Le chiese dell’Iter Europaeum
si possono vedere QUI.

Visita alla Basilica
La  Basilica  si  può  visitare  fisicamente,  ma  anche
virtualmente.

Per una visita virtuale in 3D fatte click QUI.

Per una visita virtuale guidata potete seguire i seguenti
collegamenti:

1. Introduzione
2. La storia
3. Facciata
4. Campanile
5. Navata centrale
6. Parete interna della facciata
7. Pavimento
8. Colonne
9. Pareti della navata centrale
10. Soffitto 1
11. Soffitto 2
12. Transetto
13. Vetrate del transetto
14. Altare maggiore
15. Presbiterio
16. Cupola
17. Coro Don Bosco
18. Navate laterali
19. Confessionali
20. Altari della navata laterale destra
21. Affreschi delle navate laterali
22. Cupolini della navata sinistra
23. Battistero
24. Altari della navata laterale sinistra
25. Affreschi cupolini della navata sinistra
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26. Sacrestia
27. “Camerette” di Don Bosco (versione precedente)
28. Museo di Don Bosco (versione precedente)

La Basilica del Sacro Cuore di Gesù al Castro Pretorio è un
esempio  di  architettura  neorinascimentale  legata  a  vicende
storiche segnate da crisi e rinascite. La combinazione di
elementi artistici, architettonici e storici – dalle colonne
di granito alle decorazioni pittoriche, dalla celebre statua
sul campanile alle Camerette di don Bosco – rende questo luogo
una meta di pellegrinaggio spirituale e culturale. La sua
collocazione nei pressi della Stazione Termini lo rende un
segno di accoglienza per chi giunge a Roma, mentre le attività
pastorali rivolte ai giovani continuano a incarnare lo spirito
di  san  Giovanni  Bosco:  un  cuore  aperto  al  servizio,  alla
formazione e alla spiritualità incarnata. Da visitare.

Il  titolo  di  Basilica  al
tempio  del  Sacro  Cuore  di
Roma
Nel centenario della morte di don Paolo Albera si è messo in
luce come il secondo successore di don Bosco abbia realizzato
quello che si potrebbe definire un sogno di don Bosco. Difatti
trentaquattro anni dopo la consacrazione del tempio del S.
Cuore di Roma, avvenuta presente l’ormai esausto don Bosco
(maggio 1887), papa Benedetto XVI – il papa della famosa ed
inascoltata  definizione  della  prima  guerra  mondiale  come
“inutile strage” – conferì alla chiesa il titolo di Basilica
Minore (11 febbraio 1921). Per la sua costruzione don Bosco
aveva “dato l’anima” (e anche il corpo!) negli ultimi sette
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anni di vita. Aveva per altro fatto lo stesso un ventennio
precedente  (1865-1868)  con  la  costruzione  della  chiesa  di
Maria Ausiliatrice a Torino-Valdocco, prima chiesa salesiana
elevata alla dignità di basilica minore il 28 giugno 1911,
presente il neo rettor Maggiore don Paolo Albera.

Il ritrovamento della supplica
Ma come si è arrivati a questo risultato? Chi ne è stato
all’origine? Ora lo sappiamo con certezza grazie al recente
ritrovamento della minuta dattiloscritta della richiesta di
tale titolo da parte del Rettor Maggiore don Paolo Albera. È
inserita in un fascicoletto commemorativo del 25° del Sacro
Cuore  curato  nel  1905  dall’allora  direttore  don  Francesco
Tomasetti (1868-1953). Il dattiloscritto, datato 17 gennaio
1921, ha minime correzioni del Rettor Maggiore ma, ciò che è
importante, porta la sua firma autografa.
Dopo  aver  descritto  l’operato  di  don  Bosco  e  l’attività
incessante della parrocchia, desunte probabilmente dal vecchio
fascicolo, don Albera si rivolge al Papa in questi termini:

“Mentre la divozione al Sacro Cuore di Gesù va ognor più
crescendo ed estendendosi in tutto il mondo, e sempre nuovi
Templi vanno dedicandosi al Divin Cuore, anche per nobile
iniziativa dei Salesiani, come a S. Paolo nel Brasile, a La
Plata nell’Argentina, a Londra, a Barcellona e altrove, pare
che il primario Tempio-Santuario dedicato al S. Cuore di Gesù
in  Roma,  ove  così  importante  divozione  ha  un’affermazione
tanto  degna  dell’Eterna  Città,  meriti  una  speciale
distinzione. Il sottoscritto pertanto, udito il parere del
Consiglio  Superiore  della  Pia  Società  Salesiana,  supplica
umilmente la Santità Vostra a volersi degnare di accordare al
Tempio Santuario del Sacro Cuore di Gesù al Castro Pretorio in
Roma  il  Titolo  e  i  Privilegi  di  Basilica  Minore,
ripromettendosi da tale onorifica elevazione accrescimento di
devozione,  di  pietà  e  di  ogni  attività  cattolicamente
benefica”.

La supplica, in bella copia, a firma di don Albera, venne



inviata con ogni probabilità dal procuratore don Francesco
Tomasetti alla Sacra Congregazione dei Brevi, che la accolse
con  favore.  Stese  in  tempi  rapidi  la  minuta  del  Breve
Apostolico  da  conservare  negli  Archivi  vaticani,  la  fece
trascrivere dagli esperti calligrafi su ricca pergamena e la
passò alla Segreteria di Stato per la firma del titolare del
momento, cardinal Pietro Gasparri.
Oggi  i  fedeli  possono  ammirare  ben  incorniciato  nella
sacrestia della Basilica tale originale della concessione del
titolo richiesto (v. foto).
Non si può che essere riconoscenti alla dott.ssa Patrizia
Buccino, cultrice di archeologia e storia, e allo storico
salesiano  don  Giorgio  Rossi,  che  ne  hanno  divulgato  la
notizia. A loro il compito di portare a termine l’indagine
avviata ricercando negli Archivi Vaticani l’intero carteggio,
da far conoscere anche al mondo scientifico attraverso la nota
rivista di storia salesiana “Ricerche Storiche Salesiane”.

Sacro Cuore: una basilica nazionale a raggio internazionale
Ventisei anni prima, il 16 luglio 1885, su richiesta di don
Bosco  e  con  il  consenso  esplicito  di  papa  Leone  XIII,
monsignor  Gaetano  Alimonda,  arcivescovo  di  Torino,  aveva
calorosamente  sollecitato  gli  Italiani  a  partecipare  alla
riuscita della “nobile e santa proposta [del nuovo tempio]
chiamandola voto nazionale degli Italiani”.
Ebbene, don Albera nella sua richiesta al pontefice, dopo aver
ricordato  il  pressante  appello  del  cardinal  Alimonda,
ricordava che a tutte le nazioni del mondo era stato chiesto
di  contribuire  economicamente  alla  costruzione,  decorazione
del tempio e opere annesse (compreso l’immancabile oratorio
salesiano con tanto di ospizio!) cosicché il Tempio-Santuario,
oltreché voto nazionale, era divenuto “manifestazione mondiale
o internazionale della devozione al S. Cuore”.
Al  proposito,  in  uno  scritto  storico-ascetico  edito  in
occasione del 1° Centenario della Consacrazione della Basilica
(1987) lo studioso Armando Pedrini lo definiva: “Tempio dunque
internazionale  per  la  cattolicità  e  universalità  del  suo



messaggio a tutte le genti”, anche in considerazione della
“posizione di primissimo piano” della Basilica attigua alla
riconosciuta internazionalità della stazione ferroviaria.
Roma-Termini non è dunque solo una grande stazione ferroviaria
con problemi di ordine pubblico e un territorio difficile da
gestire, di cui sovente si parla sui giornali e come per altro
le stazioni ferroviarie di moltissime capitali europee. Ma è
anche la sede della Basilica del Sacro Cuore di Gesù. E se
alla sera e alla notte la zona non trasmette sicurezza ai
turisti, di giorno la Basilica distribuisce pace e serenità ai
fedeli che vi entrano, vi sostano in preghiera, vi ricevono i
sacramenti.
Se lo ricorderanno i pellegrini che passeranno dallo scalo
ferroviario  di  Termini  nell’ormai  non  lontano  anno  santo
(2025)? Basta che attraversino una strada… e il Sacro Cuore di
Gesù li aspetta.

PS.  In  Roma  esiste  una  seconda  basilica  parrocchiale
salesiana, più grande e artisticamente più ricca di quella del
Sacro Cuore: è quella di San Giovanni Bosco al Tuscolano,
diventata tale nel 1965, a pochi anni della sua inaugurazione
(1959). Dove si trova? “Ovviamente” nel Quartiere Don Bosco (a
due passi dai celebri studi di Cinecittà). Se la statua sul
campanile della basilica del Sacro Cuore domina la piazza
della stazione Termini, la cupola della basilica di don Bosco,
di poco inferiore a quella di San Pietro, la guarda però
frontalmente, sia pure da due punti estremi della capitale. E
siccome non c’è il due senza il tre, a Roma vi una terza
splendida  basilica  parrocchiale  salesiana:  quella  di  Santa
Maria Ausiliatrice, al quartiere Appio-Tuscolano, accanto al
grande Istituto Pio XI.

Lettera apostolica intitolata Pia Societas, datata 11 febbraio
2021, con la quale, Sua Santità Benedetto XV ha elevato la
chiesa del Sacro Cuore di Gesù al rango di Basilica.

Ecclesia parochialis SS.mi Cordis Iesu ad Castrum Praetorium
in urbe titulo et privilegiis Basilicae Minoris decoratur.



Benedictus pp. XV

            Ad perpetuam rei memoriam.
            Pia Societas sancti Francisci Salesii, a
venerabili  Servo  Dei  Ioanne  Bosco  iam  Augustae  Taurinorum
condita  atque  hodie  per  dissitas  quoque  orbis  regiones
diffusa,  omnibus  plane  cognitum  est  quanta  sibi  merita
comparaverit  non  modo  incumbendo  actuose  sollerterque  in
puerorum,  orbitate  laborantium,  religiosam  honestamque
institutionem, verum etiam in rei catholicae profectum tum
apud christianum populum, tum apud infideles in longinquis et
asperrimis  Missionibus.  Eiusdem  Societatis  sodalibus  est
quoque  in  hac  Alma  Urbe  Nostra  ecclesia  paroecialis
Sacratissimo Cordi Iesu dicata, in qua, etsi non abhinc multos
annos condita, eximii praesertim Praedecessoris Nostri Leonis
PP.  XIII  iussu  atque  auspiciis,  christifideles  urbani,
eorumdem Sodalium opera, adeo ad Dei cultum et virtutum laudem
exercentur, ut ea vel cum antiquioribus paroeciis in honoris
ac  meritorum  contentionem  veniat.  Ipsemet  Salesianorum
Sodalium fundator, venerabilis Ioannes Bosco, in nova Urbis
regione,  aere  saluberrimo  populoque  confertissima,  quae  ad
Gastrum Praetorium exstat, exaedificationem inchoavit istius
templi, et, quasi illud erigeret ex gentis italicae voto et
pietatis  testimonio  erga  Sacratissimum  Cor  Iesu,  stipem
praecipue  ex  Italiae  christifidelibus  studiose  conlegit;
verumtamen pii homines ex ceteris nationibus non defuerunt,
qui, in exstruendum perficiendumque templum istud, erga Ssmum
Cor Iesu amore incensi, largam pecuniae vim contulerint. Anno
autem MDCCCLXXXVII sacra ipsa aedes, secundum speciosam formam
a Virginio Vespignani architecto delineatam, tandem perfecta
ac sollemniter consecrata dedicataque est. Eamdem vero postea,
magna  cum  sollertia,  Sodales  Salesianos  non  modo  variis
altaribus,  imaginibus  affabre  depictis  et  statuis,  omnique
sacro cultui necessaria supellectili exornasse, verum etiam
continentibus  aedificiis  iuventuti,  ut  tempora  nostra
postulant,  rite  instituendae  ditasse,  iure  ac  merito
Praedecessores Nostri sunt” laetati, et Nos haud minore animi



voluptate  probamus.  Quapropter  cum  dilectus  filius  Paulus
Albera,  hodiernus  Piae  Societatis  sancti  Francisci  Salesii
rector maior, nomine proprio ac religiosorum virorum quibus
praeest, quo memorati templi Ssmi Cordi Iesu dicati maxime
augeatur decus, eiusdem urbanae paroeciae fidelium fides et
pietas  foveatur,  Nos  supplex  rogaverit,  ut  eidem  templo
dignitatem, titulum et privilegia Basilicae Minoris pro Nostra
benignitate  impertiri  dignemur;  Nos,  ut  magis  magisque
stimulos fidelibus ipsius paroeciae atque Urbis totius Nostrae
ad Sacratissimum Cor Iesu impensius colendum atque adamandum
addamus,  nec  non  benevolentiam,  qua  Sodales  Salesianos  ob
merita sua prosequimur, publice significemus, votis hisce piis
annuendum ultro libenterque censemus. Quam ob rem, conlatis
consiliis cum VV. FF. NN. S. R. E. Cardinalibus Congregationi
Ss. Rituum praepositis, Motu proprio ac de certa scientia et
matura  deliberatione  Nostris,  deque  apostolicae  potestatis
plenitudine,  praesentium  Litterarum  tenore  perpetuumque  in
modum, enunciatum templum Sacratissimo Cordi Iesu dicatum, in
hac  alma  Urbe  Nostra  atque  ad  Castrum  Praetorium  situm,
dignitate ac titulo Basilicae Minoris honestamus, cum omnibus
et  singulis  honoribus,  praerogativis,  privilegiis,  indultis
quae  aliis  Minoribus  Almae  huius  Urbis  Basilicis  de  iure
competunt.  Decernentes  praesentes  Litteras  firmas,  validas
atque efficaces semper exstare ac permanere, suosque integros
effectus  sortiri  iugiter  et  obtinere,  illisque  ad  quos
pertinent nunc et in posterum plenissime suffragari; sicque
rite iudicandum esse ac definiendum, irritumque ex nunc et
inane  fieri,  si  quidquam  secus  super  his,  a  quovis,
auctoritate  qualibet,  scienter  sive  ignoranter  attentari
contigerit. Non obstantibus contrariis quibuslibet.

            Datum Romae apud sanctum Petrum sub annulo
Piscatoris, die XI februarii MCMXXI, Pontificatus Nostri anno
septimo.
P. CARD. GASPARRI, a Secretis Status.

***



La chiesa parrocchiale del Santissimo Cuore di Gesù a Castro
Pretorio in città è insignita del titolo e dei privilegi di
Basilica Minore.
Benedetto PP. XV

A perpetua memoria.
La Pia Società di San Francesco di Sales, già fondata a Torino
dal venerabile Servo di Dio Giovanni Bosco e oggi diffusa
anche  in  regioni  lontane  del  mondo,  ha  acquisito  meriti
notevoli  non  solo  dedicandosi  attivamente  e  diligentemente
all’educazione religiosa e onesta dei fanciulli orfani, ma
anche al progresso della causa cattolica sia tra il popolo
cristiano,  sia  tra  gli  infedeli  nelle  Missioni  lontane  e
difficilissime. I membri della stessa Società hanno anche in
questa Nostra Alma Urbe una chiesa parrocchiale dedicata al
Sacratissimo Cuore di Gesù, nella quale, sebbene fondata non
molti anni fa, per ordine e sotto gli auspici soprattutto del
Nostro esimio Predecessore Leone PP. XIII, i fedeli urbani,
con l’opera degli stessi Salesiani, sono così esercitati al
culto di Dio e alla lode delle virtù, che essa gareggia in
onore e meriti anche con le parrocchie più antiche. Lo stesso
fondatore dei Salesiani, il venerabile Giovanni Bosco, in una
nuova regione dell’Urbe, con aria saluberrima e popolosissima,
che si trova a Castro Pretorio, iniziò la costruzione di quel
tempio,  e,  quasi  volesse  erigerlo  per  voto  della  nazione
italiana e testimonianza di pietà verso il Sacratissimo Cuore
di Gesù, raccolse con zelo elemosine soprattutto dai fedeli
d’Italia; tuttavia non mancarono uomini pii di altre nazioni
che, spinti dall’amore verso il Sacratissimo Cuore di Gesù,
contribuirono con ingenti somme di denaro alla costruzione e
al completamento di quel tempio. Nell’anno 1887, la stessa
sacra  costruzione,  secondo  la  splendida  forma  disegnata
dall’architetto Virginio Vespignani, fu finalmente completata
e solennemente consacrata e dedicata. I Salesiani, con grande
diligenza, non solo l’hanno poi adornata con vari altari,
immagini finemente dipinte e statue, e con tutti gli arredi
necessari al sacro culto, ma l’hanno anche arricchita con



edifici  contigui  per  l’istruzione  della  gioventù,  come
richiedono  i  nostri  tempi,  e  a  buon  diritto  i  Nostri
Predecessori si sono rallegrati, e Noi non con minore piacere
approviamo. Perciò, poiché il diletto figlio Paolo Albera,
attuale rettore maggiore della Pia Società di San Francesco di
Sales, a nome proprio e dei religiosi che presiede, affinché
sia massimamente accresciuto il decoro del menzionato tempio
dedicato al Santissimo Cuore di Gesù, e sia favorita la fede e
la  pietà  dei  fedeli  di  quella  parrocchia  urbana,  Ci  ha
supplicato di degnarci di impartire a quel tempio la dignità,
il  titolo  e  i  privilegi  di  Basilica  Minore  per  Nostra
benignità; Noi, per aggiungere sempre più stimoli ai fedeli di
quella parrocchia e di tutta la Nostra Urbe a coltivare e
amare più intensamente il Sacratissimo Cuore di Gesù, e per
manifestare pubblicamente la benevolenza con cui seguiamo i
Salesiani per i loro meriti, riteniamo di dover accogliere
volentieri e spontaneamente questi pii voti. Per tale motivo,
consultati i Venerabili Fratelli Nostri Cardinali di Santa
Romana Chiesa preposti alla Congregazione dei Sacri Riti, di
Nostro Motu proprio e con certa scienza e matura deliberazione
Nostra, e dalla pienezza della potestà apostolica, con il
tenore  delle  presenti  Lettere  e  in  perpetuo,  onoriamo  il
suddetto  tempio  dedicato  al  Sacratissimo  Cuore  di  Gesù,
situato in questa Nostra Alma Urbe e a Castro Pretorio, con la
dignità e il titolo di Basilica Minore, con tutti e singoli
gli  onori,  le  prerogative,  i  privilegi,  gli  indulti  che
spettano di diritto alle altre Basiliche Minori di questa Alma
Urbe. Decretando che le presenti Lettere siano e rimangano
sempre ferme, valide ed efficaci, e che ottengano e conservino
sempre i loro pieni effetti, e che siano pienamente a favore
di coloro a cui si riferiscono ora e in futuro; e che così si
debba giustamente giudicare e definire, e che sia nullo e
invalido fin d’ora, se qualcosa di diverso su queste cose, da
chiunque,  con  qualsiasi  autorità,  scientemente  o
ignorantemente, dovesse essere tentato. Nonostante qualsiasi
cosa contraria.



Dato a Roma presso San Pietro sotto l’anello del Pescatore,
l’11 febbraio 1921, settimo anno del Nostro Pontificato.
P. CARD. GASPARRI, Segretario di Stato.

Basilica  del  Sacro  Cuore  a
Roma
Al tramonto della vita, ubbidendo a un desiderio di papa Leone
XIII, don Bosco assume la difficile costruzione del tempio del
Sacro Cuore di Gesù al Castro Pretorio di Roma. Per portare a
termine  l’impresa  gigantesca  non  ha  risparmiato  faticosi
viaggi, umiliazioni, sacrifici, che hanno abbreviato la sua
preziosa vita di apostolo della gioventù.

La devozione al Sacro Cuore di Gesù risale agli inizi della
Chiesa. Nei primi secoli i Santi Padri invitavano a guardare
il Costato trafitto di Cristo, simbolo di amore, anche se non
rimandava in modo esplicito al Cuore del Redentore.
I primi riferimenti trovati sono quelli che provengono dai
mistici Matilde di Magdeburgo (1207-1282), santa Matilde di
Hackeborn  (1241-1299),  santa  Gertrude  di  Helfta  (ca.
1256-1302)  e  beato  Enrico  Suso  (1295-1366).
Uno sviluppo importante arriva con le opere di san Giovanni
Eudes  (1601-1680),  poi  con  le  rivelazioni  private  della
visitandina santa Margherita Maria Alacoque, diffuse da san
Claude de la Colombière (1641-1682) e dai suoi confratelli
gesuiti.
Alla fine dell’800 si diffondono le chiese consacrate al Sacro
Cuore di Gesù, principalmente come templi espiatori.
Con la consacrazione del genere umano al Sacro Cuore di Gesù,
tramite l’enciclica di Leone XIII, Annum Sacrum (1899) il
culto si estende notevolmente e si rafforza con altre due
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encicliche che verranno più tardi: Miserentissimus Redemptor
(1928) di Pio XI e soprattutto Haurietis Aquas (1956) di Pio
XII.

Ai tempi di don Bosco, dopo la costruzione della stazione
ferroviaria  Termini  da  parte  di  papa  Pio  IX  nel  1863,
cominciano a popolarsi le vicinanze, e le chiese circostanti
non riuscivano a servire i fedeli in modo adeguato. Nasce così
il  desiderio  di  edificare  un  tempio  nella  zona,  ed  si  è
inizialmente pensato di dedicarlo a san Giuseppe, nominato
come patrono della Chiesa Universale l’8 dicembre 1870. Dopo
una  serie  di  avvenimenti,  nel  1871  il  papa  cambia  il
patronaggio della voluta chiesa, dedicandola al Sacro Cuore di
Gesù, e rimane in stato di progetto fino al 1879. Intanto il
culto verso il Sacro Cuore continua a diffondersi, e nel 1875,
a  Parigi,  sulla  collina  più  alta  della  città,  Montmartre
(Monte  dei  Martiri),  si  pone  la  prima  pietra  alla  chiesa
omonima,  Sacré  Cœur,  che  verrà  completata  nel  1914  e
consacrata  nel  1919.

Dopo la morte di papa Pio IX, il nuovo papa Leone XIII (come
arcivescovo di Perugia aveva consacrato la sua diocesi al
Sacro Cuore) decide di riprendere il progetto, e il 16 agosto
1879 si pone la prima pietra. I lavori si interrompono poco
dopo  per  la  mancanza  di  sostegno  finanziario.  Uno  dei
cardinali,  Gaetano  Alimonda  (futuro  arcivescovo  di  Torino)
consiglia al papa di affidare l’impresa a don Bosco e, anche
se il pontefice inizialmente è titubante sapendo gli impegni
delle  missioni  salesiane  dentro  e  fuori  l’Italia,  fa  la
proposta al Santo nell’aprile del 1880. Don Bosco non ci pensa
due volte e risponde: “Il desiderio del Papa è per me un
comando:  accetto  l’impegno  che  Vostra  Santità  ha  la
benevolenza di affidarmi”. All’avvertimento del Papa che non
potrà  sostenerlo  economicamente,  il  Santo  chiede  solo
l’apostolica benedizione e i favori spirituali necessari per
il compito affidato.



Posa della prima pietra della chiesa Sacro Cuore di Gesù a
Roma

Di ritorno a Torino, vuole avere l’approvazione del Capitolo
per questa impresa; dei sette voti, solo uno è positivo: il
suo… Il Santo non si scoraggiò e argomentò: “Mi avete dato
tutti un no rotondo e sta bene, perché avete agito secondo la
prudenza necessaria in casi seri e di grande importanza come
questo. Ma se invece di un no mi date un sì, io vi assicuro
che il Sacro Cuore di Gesù manderà i mezzi per fabbricare la
sua  chiesa,  pagherà  i  nostri  debiti  e  ci  darà  una  bella
mancia” (MB XIV,580). Dopo questo intervento si è ripetuta la
votazione e i risultati furono tutti positivi e la mancia
principale  fu  l’Ospizio  del  Sacro  Cuore  che  fu  costruito
accanto alla chiesa per i ragazzi poveri e abbandonati. Questo
secondo  progetto  dell’Ospizio  è  stato  inserito  in  una
Convenzione  fatta  l’11  dicembre  1880,  che  garantiva  l’uso
perpetuo della chiesa alla Congregazione Salesiana.
L’accettazione gli causerà gravi preoccupazioni e gli costerà
la salute, ma don Bosco che insegnava ai suoi figli il lavoro
e  la  temperanza  e  diceva  che  sarebbe  stato  un  giorno  di
trionfo quello in cui si fosse detto che un salesiano era
morto sulla breccia affranto dalla fatica, li precedeva con
l’esempio.

L’edificazione del Tempio del Sacro Cuore al Castro Pretorio
in Roma venne realizzata non solo per l’obbedienza al Papa ma
anche per la devozione.
Riprendiamo uno dei suoi interventi su questa devozione, fatto
in una buonanotte rivolta agli allievi e confratelli a un solo
mese  di  distanza  dall’incarico,  il  3  di  giugno  del  1880,
vigilia della festa del Sacro Cuore.
“Domani, miei cari figliuoli, la Chiesa celebra la festa del
Sacro Cuore di Gesù. Bisogna che anche noi con grande impegno
procuriamo di onorarlo. È vero che la solennità esterna la
trasporteremo a domenica; ma domani incominciamo a far festa
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nel nostro cuore, a pregare in modo speciale, a far comunioni
fervorose. Domenica poi ci sarà musica e le altre cerimonie
del culto esterno, che rendono tanto belle e maestose le feste
cristiane.
Qualcheduno di voi vorrà sapere che cosa sia questa festa e
perché si onori specialmente il Sacro Cuore di Gesù. Vi dirò
che questa festa non è altro che onorare con una speciale
rimembranza l’amore che Gesù portò agli uomini. Oh l’amore
grandissimo, infinito che Gesù ci portò nella sua incarnazione
e nascita, nella sua vita e predicazione, e particolarmente
nella sua passione e morte! Siccome poi sede dell’amore è il
cuore, così si venera il Sacro Cuore, come oggetto che serviva
di  fornace  a  questo  smisurato  amore.  Questo  culto  al
Sacratissimo  Cuor  di  Gesù,  cioè  all’amore  che  Gesù  ci
dimostrò, fu di tutti i tempi e sempre; ma non sempre vi fu
una  festa  appositamente  stabilita  per  venerarlo.  Come  sia
comparso  Gesù  alla  Beata  Margherita  una  festa  le  abbia
manifestato i grandi beni che verranno agli uomini onorando di
culto speciale il suo amabilissimo cuore, e come se ne sia
perciò  stabilita  la  festa,  lo  sentirete  nella  predica  di
domenica a sera.
Ora facciamoci coraggio ed ognuno faccia del suo meglio per
corrispondere  a  tanto  amore  che  Gesù  ci  ha  portato.”  (MB
XI,249)

Sette anni più tardi, nel 1887, la chiesa fu completata per il
culto. Il 14 maggio di quell’anno don Bosco assistette con
commozione  alla  consacrazione  del  tempio,  presieduta
solennemente dal cardinale vicario Lucido Maria Parocchi. Due
giorni più tardi, il 16 maggio, celebrò l’unica Santa Messa in
questa  chiesa,  all’altare  dell’Ausiliatrice,  interrotta  ben
più  di  quindici  volte  dalle  lacrime.  Erano  lacrime  di
riconoscenza per la luce divina ricevuta: aveva capito le
parole  del  suo  sogno  di  nove  anni:  “A  suo  tempo  tutto
comprenderai!”.  Un  compito  portato  a  termine  tra  tante
incomprensioni, difficoltà e fatiche, ma che corona una vita
spesa per Dio e per i giovani, premiato dalla stessa Divinità.
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Recentemente è stato realizzato un video sulla Basilica del
Sacro Cuore. Ve lo proponiamo a seguire.


